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ASSOCIAZIONE SUCCESSO PER L’INIZIATIVA DEDICATA AGLI IMPRENDITORI IN CRISI

Telefono arancione,
200 chiamate in 9 mesi
DI MONICA JARRE

Domenica scorsa l’Ass ociazio-
ne San Giuseppe Imprenditore
ha organizzato l’ormai tradi-
zionale incontro per raccontare
un anno di lavoro, esperienze,
b i la n c i .
Quello appena trascorso è stato
l’anno della svolta e della cre-
scita. L’Associazione è nata nel
2013 quando il suo fondatore e
presidente, Lorenzo Orsenigo,
precipitato in una profonda cri-
si lavorativa e personale, ha
letto una pagina del Vangelo di
Matteo da cui ha avuto un’i l-
luminazione. Lui, imprenditore
di successo, obbligato al con-
cordato per tutelare i suoi 180
dipendenti, ha imparato sulla
sua pelle cosa vuol dire “finire al
tapp eto” ma, anche grazie a
quella lettura, quali armi usare
per rialzarsi. E’ stata questa la
molla che ha ispirato Orsenigo a
fondare l’associazione: lui che
già ci era passato poteva aiutare,
tutelare e salvaguardare la vita e
l’immagine di tutti coloro che
stavano vivendo i suoi stessi
drammatici momenti.
Da lì a istituire, lo scorso anno, il
servizio nazionale del Telefono
Arancione è stato un attimo e,
facendo già qualche bilancio, si
può dire che funziona.
«È un servizio di aiuto gratuito
gestito da ex imprenditori e
professionisti volontari - ha
spiegato Sandro Feole, com-
mercialista e responsabile dello
staff di sostegno - che, con la
collaborazione di 4 operatori
del call center di Phonetica
(sponsor tecnico), ascoltano,
consigliano, analizzano le si-
tuazioni e suggeriscono le so-

luzioni a tutti coloro che, anche
in forma anonima, chiamano
per avere conforto prima di
irreparabili decisioni persona-
li».
Il numero è lo 0237904770, at-
tivo 24 ore al giorno, 7 giorni alla
settimana. In quasi 9 mesi, ha
già ricevuto oltre 200 chiamate,
risolto circa un 30% di casi e,
attualmente, sta seguendo una
cinquantina di situazioni più
difficili.
Presenti all’incontro, tra gli altri,
il vescovo Francesco Ravinale, il
sindaco Fabrizio Brignolo, il vi-
cesindaco Davide Arri, il pre-
sidente della Camera di Com-
mercio Renato Goria e il pre-
sidente di Astiss Michele Mag-
g i o ra.

L’Acc ademia
di San Giuseppe
Visto il successo di Telefono
Arancione, è germogliato un

nuovo progetto che sarà lan-
ciato a Milano il prossimo 30
marzo: l’Accademia di San Giu-
seppe, che aiuterà ad affrontare
il delicato e spinoso tema della
successione aziendale. «Dob-
biamo trasmettere valori e me-
todi fondati su forme di buona
imprenditoria - ha continuato
Sandro Feole - contribuire
a l l’analisi, alla gestione e alla
definizione del passaggio ge-
nerazionale per dare nuova lin-
fa al tessuto imprenditoriale ita-
liano. Manca ancora l’u ma n e-
simo d’impresa però, e la ca-
pacità di rendere attuabili tante
idee. Non basta copiare modelli
altrui, ogni realtà è diversa e al
centro deve sempre esserci l’u o-
mo». «Purtroppo l’i mp re n d i to-
re è ancora visto come uno
sfruttatore - ha aggiunto il pro-
fessor Oreste Bazzicchi, docen-
te di Filosofia sociale ed etica
economica - non come colui

che crea lavoro e fa girare il
mondo. Per questo è fonda-
mentale la sua onestà. E per
questo l’Associazione San Giu-
seppe Imprenditore intende
crescere e diffondersi, per pro-
muovere la buona impresa ispi-
randosi anche ai principi del
Vang elo».

Il premio di San Giuseppe
i m p re n d i t o re
Altra novità emersa durante il
convegno è stata l’istitu zione
del Premio San Giuseppe Im-
prenditore, che sarà assegnato
nel 2018 e riconoscerà il merito
sia dell’imprenditore che dei
suoi collaboratori e dipendenti.
I candidati verranno giudicati
da una giuria presieduta dal
professor Oreste Bazzicchi e di
cui faranno parte, tra gli altri,
Giorgio Benvenuto, ex leader
Uil, e Adriano Tomba, segre-
tario generale della Fondazione
Cattolica Assicurazioni. Per la
selezione si terrà conto soprat-
tutto di tre fattori: alto senso
civico, rispetto dell’a mb i e nte,
responsabilità. «Stiamo anche
promuovendo attività cultura-
li», ha terminato Paolo Goglio,
coordinatore degli interventi
psicologici per Telefono Aran-
c i o n e.
«Abbiamo una linea editoriale e
volumi disponibili, in vendita
sulle principali piattaforme in-
ternazionali. Inoltre, a breve,
sarà distribuito nelle sale ci-
nematografiche il film “Ce rch i
di luce”, prodotto con l’i nte nto
di creare eventi di promozione
per l’Ass ociazione».
Per chi volesse fare donazioni e
per informazioni: www.sangiu-
s eppeimprenditore.it.

UN MOMENTO DELL’INCONTRO (FOTO AGO)

INIZIATIVA LABORATORIO CITTADINO

Il mondo agricolo
tra incontri e teatro

UN MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE DEL LABORATORIO (FOTO AGO)

DI ALESSIA CONTI

È stato presentato, al Centro Cul-
turale San Secondo, il progetto di
laboratorio cittadino attento ai
cambiamenti nel mondo agricolo
che ha tra i suoi scopi, quello di
stimolare buone pratiche di green
e conomy.
L'iniziativa vede il coinvolgimento
di Comune di Asti, Acli, Commis-
sione Pastorale sociale e del Lavoro
della Diocesi, istituto agrario “Pen -
n a” e del mondo che ruota intorno
all'associazionismo agricolo della
provincia. Avviata su una linea di
lavoro sostenuta da un protocollo
d'intesa portato avanti dalla Regio-
ne. Partendo da ambiente e agri-
coltura, il progetto vuole proporre a
cittadinanza e Istituzioni un mo-
dello socio-culturale di sviluppo
sostenibile basato su un'educazio-
ne “gre en”.
Si tratta di una serie di incontri
rivolti alla cittadinanza, che inten-
dono porre l'attenzione sul settore
dell'agricoltura, tra i pochi con
trend positivo di sviluppo.
Il laboratorio cittadino sarà sud-
diviso in tre categorie: Alfabeti, Fo-
cus e Teatro di Terra.
Il primo focus di giovedì scorso ha
trattato dell'attuale stato dell'eco-

nomia. Il prossimo appuntamento
di approfondimento, rivolto agli
imprenditori agricoli, si terrà il 4
aprile sempre al Centro culturale
San Secondo e avrà come titolo:
“Tutti i territori felici si somigliano;
ogni territorio infelice è invece di-
sgraziato a modo suo”.
Per la categoria “Alfab eti” sono in
programma tre incontri: il 10 aprile
(Il Profitto, il mercato e il dono), 19
aprile (Il capitale è sociale) e il 27
aprile (Laudata economia), in ogni
caso dalle 18.30 alle 23 al Centro
culturale San Secondo.
A chiudere la serie di appuntamen-
ti del laboratorio sarà il seminario
conclusivo, sabato 13 maggio al-
l'Istituto Penna, dal titolo “Di quale
conoscenza ha bisogno l'innova-
zione? L'agricoltura è una bella im-
p re sa”. Spettacoli teatrali incentrati
sull'universo agricolo si terranno
poi dal 9 all'11 giugno presso il
Circolo Acli di Cerro Tanaro, nella
sede della Pro Loco di Calosso e nel
Foyer delle Famiglie di Asti.
Il programma delle iniziative è stato
illustrato da: Renato Parisio, diri-
gente dell'Istituto Penna; Jacopo
Chiara della Direzione ambientale
regionale; Mario Tretola, vicepre-
sidente regionale Acli; l'assessore
comunale Marta Parodi.

DIOCESI ORGANIZZATA DALLA PASTORALE GIOVANILE

Veglia vocazionale con i giovani
per i 17 anni di ordinazione del vescovo

"Invocare per comprendere". E’
lo slogan della Veglia vocazio-
nale in programma sabato 25
marzo, organizzata dalla Pasto-
rale Giovanile della diocesi.
Si comincerà alle 18, nel Foyer
delle Famiglie di via Milliavacca,
con un incontro di accompa-
gnamento alla Pasqua aperto ai
ragazzi di tutte le parrocchie.
Sarà un momento di medita-
zione e di ascolto di testimo-
nianze vocazionali, cui seguirà
la cena (chi volesse cenare, con
un contributo minimo di 3 euro,
deve inviare una mail entro oggi
a: giovani@diocesidiasti.it).
A seguire, alle 21 in Cattedrale,
inizierà la Veglia vocazionale
aperta a tutti i fedeli, che ri-
chiamerà il tema del dono, del-
l'aprirsi al servizio dell'altro,
guardando l'Annunciazione a
Maria come icona e modello di

vita cristiana. I partecipanti si
divideranno poi in gruppi per
riflettere e ascoltare le testimo-
nianze di chi ha compiuto una
scelta vocazionale, fra cui alcune
coppie di sposi che hanno in-
trapreso il cammino del dia-
conato, e il racconto di alcuni
giovani: Simoneto Simoni che
segue un percorso di ricerca
vocazionale dagli Oblati di Ma-
ria Immacolata a Roma e il se-
minarista Francesco Secco.
Anche il vescovo Francesco Ra-
vinale, che prenderà parte al-
l'intera giornata, testimonierà la
propria esperienza di vocazione
sa c e rd o t a l e.
La veglia terminerà alle 23 con
una grande preghiera comuni-
taria e con la consegna di uno
speciale dono a monsignor
Francesco Ravinale per i suoi 17
anni di ordinazione episcopale.

Incontro in preparazione
al viaggio in Brasile
Sempre a livello di Pastorale
giovanile, domenica scorsa, al
teatro parrocchiale della Tor-
retta, si è svolto il terzo incontro
formativo rivolto ai circa 25 ra-
gazzi che prenderanno parte, dal
30 luglio al 23 agosto, al viaggio
in Brasile. Un viaggio che con-
sentirà loro di conoscere la dio-
cesi di Juina, gemellata con quel-
la astigiana, accompagnati da
alcuni sacerdoti e, per una parte
del viaggio, del vescovo Fran-
cesco Ravinale.
L’incontro è terminato con una
messa in lingua portoghese pre-
sieduta dal sacerdote brasiliano
don Hilton Boaventura, parroco
di Refrancore, per cominciare ad
avvicinare i ragazzi ai riti e alla
lingua del Paese sudamericano.
n e. f.

P R E PA R A Z I O N E
Foto di gruppo dei
ragazzi della
diocesi che
p re n d e ra n n o
parte al viaggio in
B ra s i l e
organizzato dalla
Pa s t o ra l e
g i ova n i l e.
Con loro, tra gli
altri, il vescovo
Fra n ce s co
Ravinale e don
Rodrigo Limeira,
reponsabile della
Pa s t o ra l e
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